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cui pesa invoca il frnvji,oìgflfSji ;jel 
miste»», né basta la tulelai)iirocnUic.i, 
ma,„clii«ggo.tiA di Heiq iioimp, il con
senso, idei pubblio, il quale pjù j\e
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0 illhm 
i 'AWtofei BaroerNndfefro £av*ll«ndo 
dell* Slatinlica ditte OpermPmidelta 
itotf/w jR»*s»«»««ji'ptttólicftta(Oi£una e 
spose idelJiifcOepl»iii2ii>ne| amminiswa
tivtti, > lamentavamo s.l'i atiiflefc?» i delle 
cihmmfmltó edi of diaafc in ^twi > pro 
SPlsttiiiSB9ft«ei>BfortalefdMfflteBi)ajben
idiòf jweva eàposjstloop sjofitìò*amnu>i
siraJiv«itij3liBì?otó «poRgasMbfttft' idio^a
ilcquata e«be lornisse argomenti a 

Wm<#Mfi w. fte fi*?* #«UI<,° 
crii ci soggiunse, SQ non 8 gn.sliRcare 
pieuao)ente,a scemare di molto il \a
P^qÀqmp'iiuW ef,e qV&.W 
«ilo an/ieliQ a un lavoro ultimo e 
riassuntivo di tutte le épero pie di 
ima provincia chB'nfe'è dovi/ròsisSima, 
Voleva" éèilere chìé|lo ci ^cndìcrinti 

n l ^ » 4 . > i non 41, tutti | <?orn( mo
*5»al» biella1) ibeneiìceijiza >; paesana * di 
■ujuelli lultavia ette per dai copia? dei ' 

nvt#economiéi e per'ìa'grart'de* im
^pha^^mertiano elil la 0digestione 
ri^,d)»flan,lq |n ^ ^ . d i p M ^ l i c n 

ragiono. T 
Ed a noi1 \y$%èìsembra che non \i 

j,abbi« desiderio, più legittimo e più 
, eoDsenlauPO così all' indole dei nostri 
leippi come allo spirito di' tutta la 

^nostra arirministrazìone' pubblica, di 
,̂'jiuéllo dì" Vedere il rendiconto econo
nHijcojBoralc di i&tituii ebe interessano 
!> tulio il paese e le classi popolari so
•'tpralullo. « ' ! 

l Sé alla Dcptìtrjziònt' Provinciali» e 
", ajla giunta S|«nicjpa|̂ "̂ i fa"" obbligo 

ogn'anno di qare ragione collo «lampe 
sdel proprio operatole d» illunuuaie 
il pubblico intorno alle rispettive ge
stioni ammihistrative, perdio non si 

^(pyerà conveniente , cliej,ja , nostra 
f t.opgregaj!tftno di,Carità. ìacjiia allrel

tunlo per lo manco ogni triennio? 
<( Vero é èlio stando alla lettera della 
"legge stille opere pie, ella'non vi s.i
re%b'è strettamente fenula,mi?|è \ero 
altresì che glielo prescrive qualcosa 

Ì di più, la spirilo, cioè, che informa 
così quella come lutti' le altre leggi 
sulle pìibblièhe'éestipfti, à cui va con
giunto una'non liqve responsabilità. 

Un corpo fltQFalc che umministia 
una soslunzn sì colossale e i molli

«ipltci e gravissimi "interessi economici 
e socialj che, si riferiscono al nostro 

«Grande SpcJaJo', ^gjì ^.r^otrofj, al
l' I&liuitQ .EiymQsiiHtw, al Moine di 

' ; Pietà, alle. Case d'Industria e dia Ui
' coverò, non può sottrarsi al debito 
3 di da?5conto 'periodico del pròprio 

pperajo,te, di ottemper̂ ije al controllo 
della ' pubblica opinione, indispensa
bile suggello ai noslu tempi/e comt 

f'pletninKj''della'tutela l'screilatai? dalle 
gerarchie1 ufficiali della Deputazione 

i provinciale e della Prefe|tura,, (Q quali 
per qw^nlo sieua solerti « assennale, 
non ponno bastare a fornire una 
éomplel» guarentigia di biìona e di
lìgente ammìnislrazione. 

Non c/è Verso: la1 pubblicità larga 
fi minuta è la malleveria la più so

. lida in ogni ramot di governo dal 
più modesto al più eccelso; massima 
oggimai accettata fcom'ùnàlmentc e 

, sanzi9«ata dell^juso^ 'coiaio possa 
dirsi che essa è iljvoeaid o adottala 
da (ulti i miglio:i amministratoti, a 

gli uffiAtiJntqrni lui |l diriflaji ,pcyi 
trapporfOiiI.suo/?/(tcds 

, fa jtooflpOfSÌ davyipino. À 

clic 

Senta la lucx? dei rciocontij della 
«fttbbliea bgneficcniM», cotnoj,infatti il 
pubblico nello e)eiÌ0|ii' .comunujî  e 
quindi i muiucipii nej«,lw coij^li 
saranno capacitali a; sceglile lo pr
.»on», destinale o, gavemapj )a )LÌ̂ )
gregnzione di,C«ri<ù; eiqomc confer
marlo o mutarle? Con quale al|ro 
criterio positivo potrà la ppppla/iouo 
fere una.sceita gi^d)/.i^ ?, jp f uomu 

.czwntlio d\\r> voqe•!$, Mft>i( cfi^'ca,a^
ivoduia e,, *0ScLuiMÌ9S% ik'i'iofp ,o\Jj, 

♦ se di .questi non ,11a ,«pi^^'ei^j|, ,e
, saltai <\M v,e%'ono sal^atti «1 pu]j
jbhcp gli elftincnii dj fii»9 p,er es^rfi
'«•■la! ' . 1 V U , 

sISoi non abbiami,bisqgn,o diman
dare molto lontano, pep A w a r f i t J 1 ' 

, esempi che confernjaijo aJtrovet/c.ol 
. fatto quanto &ienp rifionosciulj e„i;a

gionev,oli questi giusti (Iqsid^rii. La 
Congrega/jonc di Carili, di JBrescia t 
jiubblicava leslè ilrentlicoplo wkaje ! 

economico por gli appi, lp$H0o<6, ( 
e ,#67 , la Yeijerou{}p Pqngresga aijo , 
slolica»cho,è un pip Luogo dovizjo
siswno de,l|a stessa cUljà, ha fayo lo 
«tesi©; le jÀmtqùiistrfuiani (%i grandi 
corpi morali di Milano vanno a |8ra 
nql pubblicare le jorp gestioni, e fra 
mtcsji il Consiglio degli Istillili Ospe
(|,llie,ii, quello degli Òi fa,ootroJtìi e LL. 
PP. annessi ; il Conto Luigi Casati 
sulle riforme economiche in|rodolto 
in qycsli anni nel grande ospedale 
di Milano ecc. ecc. 

(Altro poi dei moljù,(,pi.ù impol
Imili che dovrebb.i'1 q peiMtaileru , la 
nosti.1 Coiigrega/.toijc di (ìama dels 
I' oppoiiupiià di pubblicare mi parli) 
colaregKiaio rjisocpnio ecoi)onucomo
i<ile degli nostt\,sf|il}liime,alit di He
ne(jeeu/,a sdu essa governali, si è 
quello di addimostrar** se il soprav

sJenj|to«fuow ètdHàWmiMié «ndnlo 
in vigore nel 186&|!fllJfciMJQ»va |i|gge 
sullo Opere Pm, abbia eoi risposto' 
all'nspuiicMiouo in confronto all'antico 
silama ; se quindi I' uceniramenio, 
(loi vani istituii sotto,la tuteli) di un 
solo corpo morale abbia p ,i))enpf a
vulo il suggello delfesperien/.a; que
llo gravissimo, intorno al.'quale il 
pubblico cerca iivvano gli argomenti 
ili latto per proiRin4Ì«rsii 

« xQjiial'ierario ,s.(ato dt>|,patriu\onio 
dei Pti «muti allo .spirare del, fos
sato, sistema; e quale è oggidì? , 
, i Quali le massime fondamentali 
amministrative adottata! in'seguito al 
riuikhnainonio1 del 1863, e quali Id 
•conseguenze,? t % A 

Quindi, come alla prova > risponde 
, la, recente orgaoimuione degli ufficj 

ii»; ooafronlo (Alo, cedale h i 
. i Qua,h i bilanoi di quest'ultimo trien

nio? !,„ »» m i 
Quali le migliorie eeonotmcjie e 

i moral» inlrodoMe nell'ex vyaztQUe delle 
rendite* nei singoli stabilimenti, e 
come ne vantaggiai'Qiio la sostanza 
dei medesimi e la realtà della bene
ficenita ? 

Quali i bisogni, ie lacune, i dif
etti emergenti nel!' attualo ammini
strazione, e quali i riinedit ? 

Quali lo principali quìstionii risolte 
Q da risolversi nell'amministrazione 
delle opete pie ? «i

Quali finalmente le, più^ragionevoh 
pi'Lbuiuioni intorno all' avvenire cco

%'d.' ì J , i i , IH ,t 
nonil^i fTogni js'mgph opet® ,pja 'gof 
nmm >dfiH» copgfog8?io»p ,di,0iii|à, 
fi! p a l i J pr twv#Ì#piii indispeosai 
btfi, pprps^furarne man» àaqp ufla 
propesgjvfA prospeiità?, ' , , 
, Il pubblico che fa, ques\e ed altre 

«toaute ifiiosp (dall' interesse diretto 
chei $, ha, # dpi gpndp affetto che 
l»i |«|a # questi Js#ih|)simeiHi,<cha rop
preseti/io „ij qpfisojtdatp, morale ,e 
pjftioi» di lan^ gtuerpiiipfti^.ha il 4)
tìm,ìét Wr^ii* W^ifto flufllcpp, 
A)4# #*B pi?r )fspiritplf di diffidwa 
veujteta opprione cljo vi, jfrqsiedjel
mi* sfinii («di o « de|Jp,quH i qpprqm 
iitiUelligfttiP 3 I aj>nep îflrie( con ^uì 
«godono gmmitameiJtft ,4 «filì((grMÌ 
ejldtfNU iocar,Mi|f„mii, pg^quel, o> 
8W«*0/ naturpliisjtiW» pd m PÌU c»P 
mai irresistibile, di sapere 10,0,08,0 pro
iJrie<af|0di appliaaw ij>, woprio muto 
AitUtfjp.lp i)ubj»|jc(w nnipiin.isira.^onj. 
»,l §a4' npmw y«'« «e? gipla »q«#la 
« ^ « 8 » .degJif i^esi» ^hfi Jn jjja , 
pnen» libero 1 *|i i,ui%ii, puhbliqi dor 
vnebbfiro mm > dftvunfluc, )ì pareti 
M vqstftWv In, *sua / appMcazioge , a,i 
Ufl̂ lpuistitUti dijjbenepien^a «9n po~ 
Irebbe, ohsore nò pia appropriai? pé 
più oporlupa,^ , 1 \ << l, ' 

" IJ^ muti ' Bfc«»tlfA'M'J l 

Argomento vitalissimo epriolo in 
tempi di liberlf» JD civilis^azionc si è 
il modo onde dare una conveniente 
istruzione alle mass** fino dalla loro 
infanzia per allettarla alla conoscenza 
del vero, del buono e dell' utile. Gli 
asili furono oggetto di molti e giravi 
situili per parte di quegli uomini che 
vogliono la generazione ventura* mo
rigerala e colla.' Intorno a questa 
tema il Signor Prèp. Tessaroli di
scorreva a lungo in una > sun lettera 
al Cuv. Gigli Ottavio di Firenze, e 
che ih Corner* ristampò noi suo N. 
13. Toccato dapprima il poco ' pro
gresso che gli asili fecero sotto i! 
cessalo* governo, discendo a mostrare 
le causo per cui la istruzione prima
ria non produce quei frulli che si 
desiderano da chi è amante del pub ' 
blico bene. Egli afferma che l'esito 
fin qui non corrispose all' aspettativa 
accennando al numero d'analfabeti che 
pur troppo iattura esistono. Ciò di, 
pende, secondo le sue idee, dalla 
poca frequenza alle scuole e perdio 
lo scuole come sono attualmente non 
rispondono alla bisogna'. Se i pro
gressi sono lenti e scarsi, se i desi
dera dei comuni, e 1' interessamento 
dei privati non sono ancor giunti a 
dare alle scuole popolari quell'assolto 
che si desidera, ili chi è la colpa se 
non di coloro che dovendo fuire di 
queslp beneficio noi fanno ? È dolo
roso elio dopo il tanto spendere e 
spandere dei pubblico peculio non si 
sia ancora arrivali a togliere da noi 
questa piaga che ci addolora più che 
l'assetto finanziario; ma credo che i 
giudizii, espressi dall'egregio scrittore 
intorno alle nostre scuole verranno 
mitiganti quando sia edotto che non 
è da attribuirsi a rilassaleaa, e non
curanza pubblica, bensì alla caparbia 
ostinazione di certi parenti, alla su
perstizione che pur troppo ancor re
gna e governa nelle popolazioni cam
pestri, alla assoluta negligenza di po
loro che sono obbligali di fa»« istruire 
i loro figli. 

'HI , ^T .loipq 
"mkéktiè9 hi Idgge M > # 

scrupolrtsnn.oille osservala, flndhOnbh 
sarà fatto obbligo indiscuttbffè,;,sS 
pjjfi raitò , nìalri 'al Mm# * 
Me » é «ite !sbMiV noi* mm 
«mpn'm ScVèó fltirhertfd! aiutili 
VmMé{% 1$ Meraviglie del fètettì 
200 bimbi che uscirono dalle scuòle 
infintili non continuarono le sc|ole 
elpino'oiai'i; e' ij(tibake pei* irroro 
avvenire domanda che costì we' i*
verrà <fi essit Se" si fosse' nfàénmè 
ala Coitìmissione che àottraiiiCéWé 
alle scuole,* non solo si sarebbe per
suaso dèi contrago, itiVavhèBk vi
llo1 anche qualche classe prepahìoria 
in' cui y accolgono funciulleiti " al; di 
sotto dèi s'esto aèrfó;* «»§;<» biÌVl> 
r M s | rse 'tr'ovaro|iè chfyfeo ì^&f 

Se 1 glovineffi che da ptefni' ft* 
quèntano féWuoIé a U %M/WHb 
an'uWa^ti.ìa' Vagforie"* cl»e »«•*'»# 
ìèkbè alla scuola pif "taWhrtf " « 
nretjtiilti, in # bbtfegMiwIftesti feoitìe 

sèivptto chò ai' faltorihi, dtólm|^flii> 

1ttòly,*Sino to mhmhjM^ 

iajòénùfi'iàbtdo tóii'ìtJi (Ma 
cantra,, a i'^ d'èetièhìò; ,ia« awf fe
lli f i storiarV'fiif a W ^ f t m ^ 
melrta in qiWe ptìmlssIÉfl sew?, 
dove saVebbè aneh'e ' tropobi kh *$h 
bambino sapesse'leggere, sérivètó^il 
proprio^nomè, donrare lino a verni? 
Questo va^ó e p^ssqggefo lussò W i
siruzione non ò se non di danno 
alle 'fqccflnV mcnlaii' M fanciullo, i 
ì)opo di àie filcehdosl ti dimostrare 
come'noh essendàèi addentellato al
cuno fra C educazione degli asili e 

essere qualche illuso che dica ciò, 
,tror»s'ne»mMwvlgKo|*raaj*il'«)ji!ettrlo e 
sostarlo come.lfa*,il^gi « W l l f l i . 
che, d^ruzjono #e .pj i||tepije,| j i ò 
che non posso ammettere. Prima 
dì tulio il fanciullo ci),, dnlla scuola 
infantile viene ammeJéo'aHa ^dpc
rlòfè lion dovrebbe troA'&ri quesBf e
strema e grandissima diversità, per
ché «mesla finmmk i . # f t «IVP'e
mento aIJaMftrto%iespejriicQn4fippiì 
itstruiio com' 4 nel (egger^^c, ^gllo 
, scrivere doYPebJ),o }fajp benp9ca|a|ca 
a «aanieneryisi, S9 guardo al pro
gramma governativo sc^lasjicq, ion 
trovo che le moterip ji>,(pejle tjci)ic
5te sieno capwi di, an,n0iane, 
confondere, timrnortizsare lq,ftofe,nza 
intelleUivmdel /««ciu/to,, B^iach^ in 
questa;!classe «Oli sj insegni t Sflfr H 
leggere tor^|iQ,;)p scr|yerei(1con 
precisione, |e prjme op r̂aziomf j|rii
meliche e quache esercizii di /fteile 
nomenclatura. , t , , 

Le scuele piiipi'i'? pp' nW # o n o 

frequentate, eonl'P"? '' %• 'Cf^pK0''
perchè in luogo d'adadm's^ fijyse. al 
wmdQ ed, ai bimani fil jmolo 
sano fatte in gmn da emfire fifa ti 
popolo adatti se e ì pr.opr» bisoym alta 
sGìtQla,, il c^e sarà sempre tiftphm

, bile ad ottenersi, essendo un assnrdo, 
Non s'adattano poi eji popolo né per 
C orario t\è per (« r/W»/j«?4 flofj estm
zione delle materie, né pef metodi, 
nò per altre disposizioni scolastiche. 
Se egli volesse provarsi a interrogaro 
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il popolo per ssnlìre come p quando I 
v o l e s s é S w u o M p e sentirebbe delle 
b e l l e , j P | | | ragione di WHià devo 
dire ^ | | : : nòstro Comune cambiò 
tre o^pRtfb mtèM d'orario, m» 
nessuno rispose mai a quanto si ri
prometteva. Chi ha bisogno di pane 
ser» procuri, cosi chi vuole, istru
zione frequenti le scuole che sono 
aperte gratuitamente, e i bisognosi 
s'avranno anche il necessario corredo, 

v m J W t , C i M | t t a «ella mente del 
popolo che le scuole devono avere 
quell'orario che a lui talenta perchè 
P$rem«|p alla confusione ed all' a-
IfrcMai t 
J Riguardo pò! all' estensione delle 
materio ed ai metodi che sono pro* 
prli dell'insegnamento primario esseo-
4^,|errenp in cui altri lavora, non 
amo spingervi il piede, lascio la briga 

j Da ullimo vorrebbe che le nostre 
scuoU^ fossero aperte dalla mattina 
guaderà, perché cosi I parenti sa-
rebbero sicuri che i loro figli sono 
^vegliati. So benissimo che una 
tale proposta studiala ad arte e die-
tr|,jConsiglÌo di taluni che col ma-
sjcnffatp pretesto di giovare al po-
jolo' giovano alfa loro scarsella, non 
e «(4<#sibiié, Ci vorrebbe altro —-
«a ti Sig. Prep. Tessaroli nella foga 
jjeJlOj scrivere non ha pensato cne 

jjjjjrp seno 'gli asili e altro le nostre 
ŝèjitote, Nei primi la maggior parte 
odia; giornata è spesa in ricreamento 
cosa essenzialissimo allo sviluppo di 
gjjei genere corpicini, ma se questo si-

tjjjfettiÒ, si dovesse osservare nelle 
ijsùojè.'nn^olari, dove non si trovano 
j i f y iwomi che ad una voce della 
^aellrai sj pungono in silenzio e ces-
sapo^el gridare, ma stanno giovi-
nettj die 50110 ben altro, e inclinati 
aliai altre occupazioni, s,arebbe mollo 
dannoso. Ciò poi che non ammetto 
Pl̂ " l e , scolaro» non posso a molta 

.,*pa$gìor ragione invocarlo pel maestro, 
imperocché é provato col fatto che 
dopo se j ore le sue forze vengono meno, 
| è può continuare, che il rimanere più 

((Ote chiuso in una stanza con 30 0 
j $ fanciulli — prendo la media per 

jégni scuola — di diverse costituzioni 
^swebbe,pregiudizievole alla salute del-
„ I ujo eome a quella degli altri. 
,,.,Cremona, m Giugno 186». 
* « , ' , Rag. C. SGARBAZZIM. 
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* ( A g g r e g a z i o n e di Comuni 
<flli'l»ro»i|neÌa*'La Gàzz. Uff. con-
"'iÌe(le'àH'decreto' con il quale i Co-

.0(jj # . J|#repzo Mondinert sono sop-
-spjesst̂ sd, aggregati a quello di Pugnolo. 
-t'.q 1, . 

(L'Osservatori» m e t e o r o -
'''t«%Wb di C r e m o n a . 1 lavori 
u progettati fino dall'anno antecedente 
i. 'pPiàtabiliW a Cremona una stazione 
""'meteorologica part a quelle che si 
""soiiò erette in tante altre città *d? 1-

' talia, vennero di questi giorni recali 
'è compimento. L'osservatorio fa parte 

** q*ét Licèo, essendone la direzione com-
*" messa al professore di fisica di quel-
u l'istìiulo, e sorge suit' ala di mezzodì 

" le ir aitìpid edifizio ove sono riuniti 
1 Licèo, il Ginnasio, l'istituto e le 

*'' scurite Tècniche, e la biblioteca nazio
nale di Cremona. Alcuni degli slru-

" metti di precisione, che vi debbono 
essere collocati, stanno già a posto, 

* ' e sono quelli appunto da cui rica
viamo le indicazioni più importanti 
del dima; gli altri vi saranno messi 
'qUanto prima. 

Y Tulli provengono dalle officine del 
Tecnomasio di Milano, di cui a ra-

' glene è lodata la precisione. 
Le osservazioni di quelli apparati 

1 che già funzionano, furono inaugu
rate col principio della «>tegidne in 

cai siamo testé entrati, per essere re
golarmente proseguite d'ora in avanti, 
e perette esse tornino anche utili a-
gti interessi locali, offriremo alta Di
rezione del Corriere Cremonese i ri
sultati delle giornaliere indicazioni, 
persuasi che essa si compiacerà ren
derli di pubblica ragione nelle sue 
bisettimanali pubblicazioni.* Cremona, 
che a poche città in Italia è seconda 
per numero e lustro di ottime istitu
zioni, per corredo scientifico e buoni 
studi, dorati avere anche questo vanto 
di una stazione meteorica, e 1' ebbe. 
E di tanto sì deve saper grado e 
all'esimio Rettore della Università di 
Pavia, Sig. Commendatore G. Can
toni, li quale oitenne dal Ministero 
di agricoltura e commercio la dona
zione degli strumenti, e a codesto 
benemerito Consiglio Municipale, che 
si assumeva 1' incarico della costru
zione di adotto locale. Ere anche 
nell'Interesse generale della meteoro
logia lombarda che codesta nobile 
città non venisse dimenticata; ma 
fosse anzi compresa nella rete delle 
stazioni più importanti. Avuto riguardo 
alla sua posizione geografica come 
alla sua topografìa, Cremona non 
può mancare di presentare dei punti 
di riscontro di molto rilievo nella 
ricerca delti elementi delle vicende 
atmosferiche. 

Noi ci accontentiamo in oggi di 
segnare metodicamente le variazioni 
che avvengono nel mezzo sotto la 
cui dipendenza abitiamo; le cifre che 
cosi leghiamo ai posteri troveranno 
(e non fia forse lontana l'epoca) un 
interprete che Saprà elevarsi da questi 
numeri alle leggi che presiedono ai 
nembi; quello sarà il prognosticate, 
il vero profeta del tempo. 

C. GIORDANO Prof, di fìsiva. 

Un' osservazione- a l C o n 
s ig l io eomni ia l e «II Creino»». 
Un nostro associato ci invia ber la 
posta la seguente lettera che di buon 
grado pubblichiamo. 

Pregiatissimo Sig. Diretloret 
Controllare l'operate delle autorità e-

leltivo, col sindacato dell' opinione pub
blica, non essere avari di lode e «raii-
tudiDo quando la loro operosità lo mo
liti, richiamarle sulla retta via con sag
gio ed oneste osservazioni, allorché s'al
lontanano dagli intendimenti dei loro e-
lettori, è dovere d'ogni cittadino che nu
tre amore al pubblico bene, e rispetto 
alle cittadine Autorità. 

Guidalo di questi principii, prego la 
S. V. a voler dar luogo nelle colonne del 
Corriere alle seguenti considerazioni. 

Nella Seduta del giorno 8 Maggio il 
Consiglio Comunale deliberava, per ra
gione d'economia, di alienare vari fabbri
cali del Comune, che già servirono per 
l'acquartieramento delle troppe di presi
dio, e die oggi sarebbero divenuti affatto 
inutili, per la perduta' importanza strate
gica della Piaz/a di Cremona, nella quale 
non è più presumibile abbia a stanziarvi 
numerosa Guarnigione, Una tale delibera
zione, applicata puramente alle Caserme 
Comunali divenute di fatto inutili, sarebbe 
stata salutala con plauso dalla cittadinanza, 
se in esse non si fossero confusi locali, 
che conservali, avrebbero potuto togliere 
uno dei pretesti pei quali il Ministero 
continua a tener allatto priva di guarni
gione la nostra città. 

La Caserma di S. Omobono, per e-
sempio I' unica per la sua ampiezza 
pili adatta all' acquartieramento della 
cavalleria, non doveva da questa delibe
razione essere esclusa 1 Se il Consiglio 
non si fosse con troppa facilità dimenti
cato delle continue rimostranze della 
stampa locale e delle pelizioni dei citta
dini inviate al Ministero per ottenere 
quella guarnigione di cavalleria che fu 
sempre di non lieve utile al commercio 
cittadino ed all'industria agricola, e che 

| per ragione di equità e di giustizia do
vrebbe competere alla nostra città, cerio 
non avrebbe preso riguardo a questo lo
cale una tale deliberazione. 

Il Governo toglie la guarnigione di ca
valleria a Cremona perchè li nostra città 
diffetta di locali adatti per I' acquartiera
mento, e per ,l'esercizio delle truppe 
nella stagione invernale, Un terzo motivo 
poi, e questo lo notiamo senza ferffiar-
vici sopra, perchè noe sapremmo chia
marlo se piti insensato 0 ridicolo, è 
quello di non potere io Cremona stan
ziare Cavalleria, in causa di essersi da 
periti giudicata la qualità di fieno meno 
confacmie alla buona alimentazione «Vi ca
valli A chi eòaosce appena le coedizioni 
agricole del nostro territorio, e il rigoglioso 
sviluppo della razza cavallina nella pro
vincia di Cremona, lasciamo incarico di 
apprezzare «orna si morila codesta os-
sennatissima asserzione, limitandoci solo 
a ricordar» a chi per un istante l'accolse 
seriamente, come la maggior parte dei 
nostri foraggi venga appunto consumata 
io altre città dalla cavallerìa italiana. 

Il Comune riadattando la ̂ Caserma S. 
Omobono, ed acquistando il locale che 
quasi la fronteggia, di proprietà privata, 
presentemente adoperato ad uso magaz
zeno, senza grave dispendio in adatta
menti, essendo per natura all' uopo con
facente, non avrebbe egli tolto al Governo 
i motivi di rifiuto fin qui messi in campo? 

Ma ora come è supponibile che il Mi-
mstero risponda favorevolmente alle ri
mostranze della stampa locale e dei cit
tadini, se il Municipio, che ne è I' unico 
rappresentante, pone in vendita quel solo 
locale che a quest' uopo avrebbe potuto 
servire? 

Rigioni d' economia, ci si risponderà, 
obbligarono il Consiglio Comunale a non 
avventurarsi in tali dispendi. Noi non 
possiamo assolutamente accettare una 
massimi tale, perché quando una spesa 
di qualche mtgliaja dì lire è destinata a 

1 poi tare un non indifferente beneficio al
lenterà Cittadinanza, 1' astenersi da essa 

' % contrario ai principi di sana ammini
strazione e d'interesse pubblico. 

1 Sicuri interpreti dell'opinione cittadina, 
non possiamo che disapprovare la deli
berazione presa dal Consiglio Comunale 
circa alla Caserma S. Omobono, perchè 
una volta effettuata, contribuirebbe a pri
vare per sempre Cremona di una Guar
nigione di Cavalleria, che mentre porta 
incremento all' industria ed al commer
cio lucale, è altresì di decoro alla nostra 
città. 

Chiudiamo congratulandoci col Cons. 
Piazza, il quale in questa discussione fu l'u
nico che seppe, ma inutilmente, rappre
sentare e difendere giustamente i senti
menti e gli interessi de' suoi elettori. 

Cremona, 28 Giugno 1808. 
Un associalo. 

E m b r i o n e d ' a n p r o g e t t o 
d a « i n d i a r s i . Quest' anno avrà 
luogo nella nostra città il Tiro Pro
vinciale del Bersaglio, il quale dicesi 
possa essere onoralo della presenza 
del Principe ereditario. Al cerio il Mu
nicipio penserà in quell'occasione a 
dare spettacoli degni della circostanza 
e della cilttà. Fra gli spettacoli non 
si dubita che vi saranno rapppren-
tazioni teatrali in musica; e se ciò 
fosse non sarebbe venula propizia 
l'occasione per far rappresentare il 
nuovo sparlilo teatrale scritto da di
versi maestri-compositori a beneficio 
della Pia Istituzione musicale di Cre
mona e che s'intitola 1 La Vernine 
di Kermo ? » Pare che I' occasione 
non potrebbe presentarsi più favo
revole tanto per l'opera pia quanto 
per sentire quest'opera originale per 
non dire unica, perchè accoppia il la
voro di non meno dieci autori in un 
sol componimento. 

Per norma dì chi prendesse inte
resse dell'attuazione del presente em
brione di progetto devesi dire che 
fra i compositori di tale spartito 
molti lasciarono buonissima fama mu
sicale, ed alcuni non aspettano che 
I' occasione fuxorevole per farsi giu
dicare. 

Una Sinfonia, lavoro dell'egregio 
nostro concittadino Nobile Ruggero 
Manna, venne già giudicata dal pub
blico per la riduzione che né fece 

11 Maestro Ponchìclll per {« Band» 
Civica, e da qtiesla eseguita. 

Al cerbi che la, riduzione per banda 
quantunque fatili1 da mm esperla 
e maestra com'è quella del Poncbiclli, 
non è l'originale per orchestra, ten
tandola nem sua genuina creazione 
deve piacere ancora di pia. 

Se noti fosse indiscretezza lo svelare 
i segreti d' ufficio potrebbesi aggiun
gere, fra tanti pezzi di cui sì com
pone quell' Opera, quelli scritti dai 
Ponchielli, (seats fare nessun con
fronto ) sono trattali eon ricchezza e 
melodia, con iusa»reggbnto istru-
mcniazione, come egli diede e dà con
tinue prove. Vi si trova poi un fi
nale dell'alto secondo eh' e un colpo 
musicale imperituro; basterebbe indi
carne P autore . . . 

L' argomento stesso deve interes
sare poiché é fanlaslico-semiserio-ro-
manlico. 

i Sigg. Amministratori della Pia 
istituzione musicale devono sapere 
che non è col tenere involto e sug
gellalo io spartilo che faranno Tinte-
resse della pia causa, ma sibbene 
coll'esporlo e metterlo in mostra. 

La Commissione incaricata degli 
spettacoli per quella circostanza po
trebbe intanto prenderne nota. 

CftNSIGLIulnailMLg Bl CRUORI 
Tornata Ordinaria di Primavera 

Seduta dei 9 Maggio 
Presemi i Signori Consiglieri Comunali 

Mt.vvBouRSi f f. di Sindaco - GMRARDMI 
- RIVAIU - CAVAGNARI - PUZZIMI - BENINI 
- LUCCA - MoimvenBi - NICOLAI - PASQUI-
HOU - BABOU - TJBAIPI - POMARI - Aw-
sfuti - DRASWD ^RHBRRA - PIAZZA - Porr* 
- PINZI - CARLOM CESARE - Fmcm - TAVO-
IOTTI - P0HR0 - Ffizjt - RiioGiEiu - RICOTTI 
- fUvKUi - DAIOIWO. e quindi in N. di 28. 

Assenti i Signori VACCHBUI Ing. CAMILLO 
- VACCHELLI PIETRO - BOWATI - CAOOLINI -
ARALDI-ERIZZO - CARMÌNI 0.' CARLO - GORRA 
- tisBiM - STRADIVARI. 

RtnUnciatarj TRECCHI CESARE • MARTINEUI 
- CROTTI. 

16. Oggetto 
Nomina del Direttore delle Scuole Elemen

tari d'ambo i sessi del Comune di Cre
mona. 
La Giunta Municipale rende noto al 

Consiglio come, in adempimento di quanto 
venne da esso deliberato nel fa straordi
naria convocazione del 21 Dicembre 1807, 
si facesse ad aprire, con pubblicazione dì 
Manifesto, in data 4 Febbraio corrente 
anno, regolare concorso al vacante posto 
di Direttore delle Scuole Elementari Ma
schili e Femminili della Città, a cui va 
annesso l'annuo stipendio di lire 1300, 
in seguito al quale insinuarono documen
tate istanze i Signori: 

1 Atti Augusto, Direttore gratuito delle 
Scuole Elementari io Bologna. 

2 Bordoni paolo, applicato alla Dire
ziono di un Collegio Femminile privato 
in Milano. 

3 Benucci Vitaliano, Professore e Di
rettore dell' insegnamento elementare ur
bano, rurale, e serale nel Comune di 
Gubbio. 

4 Bianchi Costantino, professore e Di- J 

rettore delle Scuole Tecniche nel Comune 
dì Licata. 

a Bagnoli Giacomo, Maestro di grado 
Superiore, e Direttore delle Scuole Ele
mentari di Budrio. 

6 Croni Sacerdòte Francesco, Diret
tore didattico delle Scuole Elementari 
Maschili e Femminili del Comune di Bri-
sighella. 

7 Cavagnari Emilio, Maestro di Lingua 
italiana, Geografìa e Storia 

8 Corbari Doli, io Legge Giovanni, 
Delegalo Scolastico del 2." Mandamento 
della Provincia di Cremona, e Direttore 
delle Scuole Elementari d' ambo i sessi 
nel Comune di Soresin .̂ 

0 Galli Luigi, Professore di Belle Let
tere nelle Scuòle Tecniche del Comune 
di Cndogno. 

10 Laojpronli Michelangelo, Regio Pro
curatore nel Comune di Caltagirone, e 
Maestro di Calligrafia e Disegno. 

11 Lusardi Antonio, Maestro di grado 
Superiore in Comune di Pianello, Val 
Tidone. 

12 Parroli Sacerdote Innocenzo, Regio 
Ispettore Scolastico in disponibilità per 
riduzione d'Impiego, residente io Casti
glione delle Slivlere. 

ID Rotati Francesco, Direttore delle 
Scuole Elementari nel Comune di Terni. 

14 Raganti Sacerdote Giuseppe, Maestro 
di IV, Classe elementare nel Collegio Ci
vico di Sarzana, 

15 Venturelli Carlo, Presidente delia 
Società pedagogica in Lecce. 
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10 Visi Bartolomeo, Maestro di IV. 
Classe nelle Seuole Elementari del Co
mune dì Cremona. 

17 Zaccaria Professore Antonio, Inse
gnante nel Comune di Tredozio. 

Si fa quindi dar lettura di ut) Prospetto, 
in cui sono indicati gli studi percorsi da 
ciascuno dei candidati, le Attestazioni, ebe 
riportarono sol risonato di sostenuti e
sami, ed In diversi Impieghi da parecchi 
di essi coperti netta pubblica istruzione. 

La Giunta Amministrativa porge quindi 
speciali informazioni sopra quelli, tri i 
concorrenti, che primeggiano, sia per ih 
stinte qualifiche, sia per eccezionalità di 
tìtoli; come anche per aver date prove 
indubbie di assoluta attitudine al mini
stero della pubblica istruzione, ed a diri
gere Istituti e Stabilimenti educativi. Sopra 
de' medesimi chiama la particolare atten
zione del Consiglia, e volendo, per gra
duazione, esprimere il suo volo, li pro
pone nell'ordine seguente: 

l.o Visi Bartolomeo, Maestro di IV. 
Classe Elementare. 

a.0 Corbari Doti, in Legge Domenico, 
Delegato Scolastico del II. Mandamento 
della Provincia di Cremona, e Direttore 
delle Scuole Elementari del Comune di 
Soresina. 

i 3." Galli Luigi, Professore di Belle Let
tere, e Direttore delle Scuole Tecniclio 
nel Comune di Codogno. 

4.° Rotati Francesco, Direttore delle 
[ Scuole Elementari nel Comune di Terni. 

11 Cons. Finzi chiede se la IV* Classe 
nelle Scuole Elementari del Comune sia 
propriamente indispensabile al presente, 
avuto riguarda alla attivazione dei di
versi Corsi delle Scuole Tecniche. 

Il Presidente risponde che il quesito 
sarebbe, al momento, di ben ardua solu
zione, e però, a suo giudizio, gli sembra 
utile il conservare la IV. Classe nelle 
Scuole Elementari, dove s'insegnano ma
terie che completano in certo qual modo 
1' istruzione di coloro, che non ponno 
proseguire nel corso di altri sludj. 

Non prendendosi la parola da alcun 
altro dei Signori Consiglieri, la Presi
denza invita gli stessi a deporre nell'urna 
uno dei nomi degli aspiranti al posto di 
cui trattasi, per provvedere alla nomina 
dì esclusiva competenza del Consiglio 
Comunale. 
Sono incaricati dell'ufficio di scrutatori i 
Signori Consiglieri Fezzi e Rigotti. 

Numero dei votanti 27. 
Si annuncia il seguente risultato: 
Visi Bartolomeo coh voti N. 19 
Rotati Francesco < i 
Corbari D. in Legga Dora. « 6 
Galli Prof. Luigi < t 
Viene proclamato in Direttore delle 

Scuole Elementari Maschili e Femminili 
del Comune di Cremona, coli' annuo sti
pendio di lire 1300, il signor Visi Barto
lomeo, Maestro di IV. Classe Elementare 

17. Oggetto 

Comunicazione di un progetto di Avviso, 
per un parziale allargamento degli Uffkj 
del Comune. 
Informa la Giunta Municipale come, 

dietro speciale incarico e lunghi studj, 
l'Ufficio Edile abbia elaborato due di
stinti progetti, costituiti da N. 17 Tavole 
per un parziale allargamento degli Uffieii 
Municipali, in corrispondenza ai maggiori 
bisogni, portati dai nuovo ordinamento 
amministrativo. Avverte che non sono ac
compagnati da analoghe perizie, per la 
ragione che si desidera venga anzi tutto 
deliberato dal Consiglio a quale dei due 
intenda di dare la preferenza, e dimostra 
che, tanto, coli'adottare l'uno, quanto am
mettendo l'altro, si avranno i seguenti 
risultati: 

l.° di non alterare sostanzialmente l'an
tico edificio Municipale; 

2." di conservare la Torre sudovest ; 
3." di togliere il portico verso la Piazza 

Cavour, sostituendovi una generale deco
razione, che restituisca l'impronta della 
sua primitiva architettura. 

4.° di compiere la comunicazione fra 
la Piazza Cavour e quella del Lino, per 
raggiungere l'isolamento del Palazzo Mu
nicipale, e cosi farlo apparire io tutta la 
sua maestosa grandiosità; 

8.° di utilizzare i diversi locali, che 
non sono occupabili dagli Uffieii, apren
doli per uso di Negozj, o per altra de
stinazione; 

6.° di trasferire gli ufflcj, che sono 
molto frequentati dalle parti, in località 
di più comodo accesso, quali sarebbero 
quello dello stato Civile, l'anagrafico, 
I altro di Sanità ed Annona, ed il Co
mando, della Guardia Nazionale; 

Conclude la detta Amminislraziona mu
nicipale col manifestarsi più inclinevole 
ad appoggiare il secondo dei progetti 
della Sezione Edile, il di cui presuntivo 
dispendio calcolerebbe tra le 30 e le 40 
mila lire, e nella lusinga possa tornar 
gradito al Consiglio e quindi venir appro
vatolo massima, formula una proposta di 
deliberazione del scguonte tenore: 

ss Sentito il rapporto della Giunta, ri
conosciuta la neccessità d'ampliare e si
stemare gli Ufflcj Municipali, si accetta 
in massima la seconds proposta di adat
tamento del locale altre volte ad uso 
delle Carceri Giudiziarie ed annasai, pre
sentati in tipi dalla sezione edile, colle 
modificazioni già avvertita nel rappòrto 
anzidetto delta Giunta, e si dà mandato 
alla medesima, perchè faccia eseguire 
sollecitamente la perizia regolare di tutte 
le proiettate opere, tenendo distìnte 
quelle appaltagli, dalle altre, che una 
Savia economia preferisse di far eseguire 
altrimenti, presentando quindi un tale 
elaborato al Consiglio Comunale possi
bilmente prima della tornata d'autunno, 
per le successive definitive sue" delibera
zioni. — 

Il Cons. Cavagnari non è di. parere che 
nelle condizioni attuali del civico erario, 
e cogli altri impegni ordinarli e straordi
nari!, a cui si ha da far fronte, si debba 
Sobbarcare il Comune ad una nuova e 
così rilevante spesa, e piuttosto, allo 
scopo di guadagnar tempo, ed aspettare 
occasione più propizia, proporrebbe si 
avesse a demandare ad una Commissione 
gli studii sopra i due presentati progetti 
d'arte. 

Il Cons. Piazza ammette la convenienza 
di affidare ad una Commissione l'esame 
delle proposte dell' edilità Municipale, ma 
non già perchè si abbia ad attendere lun
gamente il referato delta medesima, ri
tenendo invece che debba occuparsene 
con tutta alacrità, essendo più che mai 
sentito, quanto evidente il bisogno di 
provvedere ad un riordino generale de
gli uffici), così per servire alle giuste e
sìgeoze dei funzionarli, come alle occor
renze del pubblico. 

Il Presidente dichiara di accettare, in 
nome della Giunta Municipale, la propo
sta di eleggere una Commissione in seno 
al Consiglio. 

Il Cons. Porro prega il Cons Piazza 
a formulare in iscritto la sua proposta 

Il Cons Piazza si fa a dettarla in que
sti precisi sensi: 

~ Il Consiglio, avuto contezza dei 
progetti di riordino del Palazzo Munici
pale, allo scopo dì renderlo meglio ido
neo alle attuali multeplici esigenze, ed 
anche di utilizzare possibilmente i locali, 
per avventura eccedenti i bisogni, ed il 
decoro dei varii uflìcii, delibera di com
mettere ad una Giunta di tre indivìdui, 
da eleggersi del proprio seno, lo studio 
accurato degli stessi progetti, affinchè 
abbia a riferire, quanto più presto le 
sarà possibile, tanto sulla preferenza, da 
darsi all'uno od all'altro progetto, e sulle 
modificazioni, per avventura desiderabili; 
quanto sulla graduale esecuzione delle 
opere, che converrebbe adottare, affine 
di non addossare ad un tratto tutta la 
spesa della rifornì all'erario civico, e 
ben inteso cbe abbiano a successivamente 
redigersi le relative perizie, zz 

Il Presidente la sottopone a votazione 
per alzata e seduta. 

È ammessa ad unanimità. 
S'invitano dalia Presidenza i signori 

Consiglieri a consegnare in una scheda 
tre nomi per la elezione della Commis
sione. 

Assumono l'ufficio di scrutatori i Si
gnori Consiglieri Porro e Carloni Cesare. 

Si annuncia da essi il seguente risul
tato; 

Numero dei votanti 28 
Ghirardini Ing. Gherardo con voti N. 13 
Bigotti Ing. Francesco • 23 
Finzi Ing, Enrico « 9 
Puerari Ing. Giuseppe • 11 
Benini Ing. Luigi • 9 
Piazza cav. Francesco « 4 
Pezzini Ing, Luigi e 13 
Sono proclamati in Membri della Com

missione, di cui trattasi; i Signori: 
Bigotti Ing. Francesco 
Ghirardini Ing, Gherardo, che raggiun

sero la maggioranza assoluta di voti. 
Il presidente invita i Signori Consiglieri 

a dare in ischeda un nome per la ele
zione del terzo membro della Commis
sione, 

Gli scrutatori Signori Consiglieri Porro 
e Carloni Cesare fanno conoscere le se
guenti risultanze. 

Numero dei presenti alla votazione 24: 
Puerari Ing. Giuseppe eoo voli N. 14 
Pezzini log Luigi « 8 
Finzi Ing. Enrico « I 
Benini log. Luigi • I 
Si ha per nominalo in terzo membro 

della Commissione il Signor Puerari log. 
Giuseppe. 

A n n u n c i o b i b l i o g r a f i c o . É 
uscito di questi giorni dalla Tipografia 
Ronzi e Signori la seguente operetta: 

Cenni sulla vita e le opere di Ago
stino Aglio pittor cremonese ed au
tore delle Antichità Meatiees-
n e per FEDJEBICO SACCHI: al prezzo 
di Hal. L. !• 

NOTIZIE POLÌTICHE 
Kt» II» 

Firenze. — Leggiamo nella Nazione : 
La convenzione per l'appalto dei ta

bacchi è stata ieri sottoscrltu. Le ditte 
che intervennero alla stipulazione e fir
marono il contratto sono: 

Sterne di Parigi, Londra e Francofone. 
De Haber di Parigi. 
Scbaipper di Parigi 

f «uberi di Parigi 
(I eredito mobiliare italiano rappre

sentato dal cat. Domenico Balduina, per 
un gruppo di stabilimenti e di banchieri 
italiani. 

Se non siamo male Informati le basi 
doli'operazioni sarebbero le seguenti: 

Uh canone annuo garantito, il quale 
mrb periodicamente aumentalo, e co
mìncierà con una somma eguale al pro
dotto netto dei tabacchi nel 1888; 

Una partecipazione sugli utili la cui 
proporzione andrà aumentando a vantag
gio dello Stato, 

Un' anticipazione di 180 milioni di lire 
in oro, rifondibile io sei rate mensili; 

L'acquisto a pronti contanti dei depo
siti di tabacchi greggi e lavorati di pro
prietà dello Stato. 

La Società si costituisce con un capitale 
in azioni di KO milioni aumentabili se
condo il bisogno. Per la somma d'anti
cipare alla finanza sarà autorizzata ad emet
tere obbligazioni. 

Questa «invenzione sarà presentata oggi 
stesso alia Camera dall' onor. ministro 
della finanza, e delle sue intenzioni re
lative ai provvedimenti da preparare per 
la prossima sessione. 

Lodi. — Ieri sera, lunedi, verso le 10 
potaer., dovevasi trasportare da Lodi nella 
cappella della sua villa, in quel di Ber
gamo, la salma del defunto vescovo conte 
Benaglia. Quando i cavalli furono attac
cati fi carro funebre, una torba di gente 
dell'infima classe, invase il cortile del 
palazzo episcopale — e, commettendo vio
lenza, staccò i cavalli, e trascinò la vet
tura alte grida di Viva il Vescovo, sulla 
Piazza Maggiore. Ivi fu aperta la cassa di 
legno e quella di piombo, in cai era il 
cadavere — si levarono da esso le Insegne 
episcopali, il pastorale e l'anello che 
consegnarono a persona nota — e verifi
cata l'iUfiaM* del cadavere, lo trasporta
fono7*aifi> luce'di fiaccole, alla chiesa di 
Santa Maria Maddalena a Porta d' Adda. 
Apertasi con violenza la porla maggiore, 
trascinarono entro la chiesa la carrozza 
so cui era il feretro. 

Il cadavere del vescovo fu deposto 
suit' aliare maggiore — si accesero tutti i 
ceri, e lutto le lampade, e si die princi
pio ad uno scampanio indiavolato. 

Era mezzanotte, ed ognuni! può imma
ginarsi I' effetto di quello scampanamene 
per la città. 

La gente affollata entro e fuori della 
chiesa, gridava: vogliamo che it cadavere 
del vescovo resti a Lodi alla barba dei 
protestanti. 

È a notarsi cbe una turba di gente, 
prima dell' ìvasione del palazzo Vescovile 
erasi recata sotto le finestre dell'egregio 
cittadino e patriota ing. Dionisio Bian
cardi, assessore comunale, io fama d'an
ticlericale, e vi aveva commessi atti di 
deplorabile violenza. 

Siccome la cosa minacciava di farsi seria, 
si dovette far uscire la truppa. Questa fu 
accolta a fischi, e incominciarono a volare 
anche dei sassi. Fatte I < debite intimazioni 
la truppa caricò la folla. 

Ci scrivono che vi furono parecchi fe
riti, uno dei quali, certo Gorla, barbiere, 
sul Corso di Porta Cremonese, assai gra
vemente. L'assembramento fu sjjipltoiille 
due dopo mezzanotte. Furono fatti nu
merosi arresti. Il cadavere del Vescovo 
venne di nascosto trasportato alla villa 
Benaglia. (Pung ) 

— L'odierno Jlfofcfmetito reca: 
In data di sabato, 20, tra il nostro go

verno e i rappresentanti di Francesco V. 
exduca di Modena, fu firmata una con
venzione di pace e d'amicizia, in base al 
trattato 3 ottobre I860 coli'Austria. 

In virtù di tale convenzione l'Italia to
glie il sequestro sulle proprietà private 
estensi e della famiglia ducale, e questa 
restituisce gli oggetti riconosciuti di pro
prietà nazionale, asportati nella fuga del 
1889. 

L' esecuzione di questa convenzione 
verrà delegata ad appositi commissari 
delle due parti, e formerà oggetto di ul
teriori protocolli o condizioni definitive 
addizionali, 

Leggesi nell'Opinione: 
Un dispaccio elettrico da Livorno, ci 

reca che oggi, 23, la malattia del sena
tore Matteucci sì è pur troppo aggravala 
pes essersi aggiunta alla parallsia la mi
gliare. 

Roma, 22. — Il papa tenne starnano 
Concistoro segreto; e vi pronunziò due al
locuzioni. Nella prima proposo la publica

zione della Bolla per l'indicazione do! Con
. dito generale; nella seconda pirla degli af

fari religiosi dell'impero d'Austria. Quindi 
propose diverse chiese. 

— Scrivono da Roma che la Corte pon
tificia prepara pel 29 di questo fletè un 
Sillabai contenente il programmi cbe 
dev' essere sottoposto al concilio ecume
nico da convocarsi I' 8 dicembre. 

Il punto principale SII cui dovrà Vertere 
la discussione è quello Bill' elevazione di 
potere temporale allò stato di dogma per 
la chiesa cattolica. ' ' ' .*■ < ' 

Si dovrà in pari tempo discutere «pro
posito dell'insegnamento e dell'educa
zione cattolica ed in particolare sui!' in
segntmento da impartirsi alle donne. 

ULTIME NOTIZIE 
Torino.  E probabile che Pcxde

putato Genero Osca quanto prima dal 
carcere essendo staio (come ci nar
rano) riconosciuto innocente dell' im
putatogli delitto di falsificazione. 

(Op. Nae.) 
— Corre voce, che noi riférìaino 

con riserva, die it generale Garibaldi 
abbia intenzione di recarsi a Firenze 
per assistere alle ultime sedute della 
Camera. 

— Scrivono da Parigi: 
SÌ torna parlare con molla inai; 

stenza della nomina del sig. Bene
detti all'ambasciata di Firenze in luogo 
del sig. di Malaret, e v'ba ehi asse
risce che il decreto relativo sia stalo 
sottoposto alla firma dell' imperatóre 
Napoleone. 

Parigi, 24.  Il Monileur du seir. 
parlando del recente discorso, dì Di
sraeli, disse che Disraeli riassunse 
assai esattamente l'opinione delle .po
tenze e degli uomini politici d' Eu
ropa nel constatare che nello stato 
attuale delle cose l'orizzonte è sgom
bro da ogni minaccia di guerra, Il 
governo dell'imperatore nulla ha ne
gletto per mantenere e fortificare il 
buon accordo che felicemente esilio 
fra tutte le potenze. Le loro idee di 
moderazione e di saggezza facilitano 
questo accordo e sono un prezioso 
ausiliario per lo sviluppo degli inte
ressi generali dell'Europa. 

Carlo KlaUeucel. Questa mattina, 
25, alle ore 10 e mezzo, moriva in Li
vorno Cario Matteueoi. Robusto e dotato • 
d' un' attività instancabile, ei sembrava 
dovesse giungere ad età avanzata, come 
gli auguravano quanti apprezzano 1» in
gegno rivolto alla scienza ed al bene 
della patria. E la sua vita si spense a 
57 anni, logorate appunto da quella 
stessa operosità ohe pareva febbrile. 

Prima che volgesse l'animo alla poli
tica, Carlo Matteueoi, aveva già impteise. 
orme incancellabili nelle scienze psiche.. 
La patria lo rimunerava chiamandolo 
a'pi a alti onori, che ad un dotto si pos
sano conferire. Fu ministro della pub
blica istruzione, vice presidente del Con., 
sigilo superiore della pubblica istruzione, ' 
senatore del Segno, presidente , e soelo 
delle più illustri accademie nazionali ed 
estere. Dopo il, 1830 la politica lo at
trasse e sedul.le; scrisse per la causa 
«azionale in Italia e fuori, partecipò alle 
lotte parlamentari, temperando sei|sjjre 
colla bontà dell'animo i dissensi,parti
giani. Amava i giovani studiosi e molti 
incoraggiò e sorresse, che ora fanno 
bèlla prova di sè*«er*pubbliqp insegna
mento. >■* , 

La. sua morte éurà perciò lamentata 
, da tutti come una grave perdita par Jn 

scienza e per V «alia. ed. il sup màge 
immortale negli annali della fisica, varrà 
a rinfrancar negli animi della gioventù 
nel faticoso cammino dello stndio, moJ 
strando come la patria sia riconoscente! 
a' figli ohe l'onorano opl senno e colle, 
opere. * ( Opin. f 

L a b u o n a u s a n z a . Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

Agli Operai 
In morte Vittoria Maggi Curtarellt 
Mantmli Omero furmacisla » 1 y 

Ai Vecchi Poveri , 
Meitudri Carolina Ved ZanoncHli » ( f 
In morte Bancalarl Crema Rosa* 

Bordelli Uiulia !.. I — 
Agli Asili 

Rossini Francesco » a — 
Nicolai Doti. Nicola » | — 
Ferubuli Ing. Annibale •> I — 
Frani Andrea « t 80 
Ferrari Guatano » { 50 

In morte Riva Francesco 
Emilio e Maria Biniti n s *• 

In morte Annunciata Moni 
Pagliari Alessandro „» l — 
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CREMONESE 
! > ' i m i itemi .ILIH.I.I 

P r o g r a m m a dei pezzi da oe
seguini dalla. Bando. del\a ù. iV, /« 
sera del 2 8 èon\ alle ore 7 \jt mi 
baltici) do del Passeggio. 

2 D u e t t o nell'Amido del M Verdi, 
5 Rassegnazione  MIVJ5IH kn di 

flodoina. 
4lLTèti1afcÌon,i fìal*i»|t dì M. »aia. 
a Immetto c,|Pii*ftJ*> ullieno nel 

Fornaretto di Saneilt. 
fi Tamlfaflcn Wnlleer di Gungs. 

i. li "T ~ 
I d e n t pel 29 dello alia stessa aia, 

panmnti sui passeggio. 
I Marc i» . 
%'Àkrift, nella Starla ili Roban. 
5 Sempre elegante  !M«»»urku 

di Satiozzt. 
6 Vita Cittadina  P o l k a Snloai 

di Strquss. •> 
8 Ricordanze della Luisa Mnljer di 

rerai. 
6 Jollte di Domta  Wnii tc r ili 

.fpncfyefti. 
M o r t i i n C I T I U O I I H 

dal giorno t f f ' r faB Gmgho 1808 
19 'Moni Annuncila, 69, civile, S Agli» 
SO  b é r c e l i . Luigia wuriltittt «adeschi, SU, civile, 

i«0()*ei l» . —, «.ola Stari» njarll«|» »'iri)ii, I » , 
negotiable, Culti (Irate 

35  ©pandi Iteiiudcliu, ;i, r i s i l e , s nie l l i le 
3 ^ h'Rivn Fr<H«<wiu, •>»., ijomif»! ce, i i l l idri lu ~ 

Barn ilari Rosi nitritala trem», ' ' 1 , c lv i lo , S 
AbttottilM. 

Oipadale Muggtom 
ID  tllglitU.1! i . i aorao , SIS, giornaliero — ^anli 

siWgliWila tMrlUti Scgl i lu l , SS, contadina 
*rr

 F
* I

f
' e » ' Sani», 89, 111 — Irosi Maria, 05, 

li» — Hremo(l Francesco, 7(1, Id 
30 

 !
%rtIMrl Made, 48, Id — Talno Maria Caro

l in i , 3», , id . — i rce l i ! (.iuseppe, 76, |d 
21 "Cnsìlonì Francesca, 3b, cmitrlce 
33  Maggi Gluseppr, 54, possidente — fiuomeri 

SK'touo, 37, cniilnUlnu 
35  Prati Giuseppe, SS, Iti — n o i a sunti vui 

ttàìH, St, eiitin, — AnviiKI Maddalena, 68, Ut 
»«]■ Lgtjvroll Elisabetta, 09, Id. — H o m l l l Mad

dalena, 65, ld 
38 JiOiraroeH AtfUres, «7, Idem — alaggi catie

| rln», ;S5. Idem — Iliceitdl Gaetano , 54, um
gnojo — Rtgtientl Mario, 7S, coniidlna 

j ! ' (fsittdàb Fate-Bene-Fratelli 
35  f.aldoliT Alessandro, SI, domestico 

' ' * Casa di Ricovero 
S l ^ K i t n t t d Italia, 7 1 , civile 
88 ^yfratfiÀnlOttlp, !>?, giornaliere 

miliari d'anni sel le N 9 

AVVISO 
'Si avvertono i Signori fittabìli che 

anche in quest'anno il sottoscritto tiene 
a disposizione le macchina (rebbieli tei 
del frumento per chi ne avesse a fare 
domanda. 

Cremona 12 Giugno 4868. 
, QUAIUM \ GIOVACI. 

t, 4»o ' ' ' ' ' 
f f Coiigreguzio te </» Carila 

Avviso d' Asta 
Presso lo segreteria della cnugrogiilone di 

Cariteli» Cremona seguir» noi giorno di Sabato 
18 luglio p v alle ore una pomerld un secondo 
esperimento d asl.i |ier. I' utslllo dodicennale a Jar 
lejapo da.UMt tiovembre 18)19 dtjl podere Colorn
barolto In Alflano proprio dello Spedale maggiore 
dell" OsTenslone di con» peri 839(1 H pari » 
decani 1312 04 coli'esitine di studi 1031» 2 0 
pari «d 1U, 46598 328 a , 

J.I e s u l a r e apirta sul pronto periiale dì L 
I T O Ì »S, e gli aspiranti do»ranno tamaro ti loro 
utfèrU eoi depo.ilo d i e 1000 

Cremona II 35 (.luguu t868 
i BAROLI Presldenlc 

FESZI, Seg Gin 

,„„ ANNUNCIO 
WbllrtENTO finVASCONI 

Chiudendosi collo spirare del vol
gente mese la sèlloscfizione pel Mo

. inumcrito.sudtlelln, fa ooltoscntla Com
** missione pi» pregiai d' invitare i*|iiel|i 

fra i signori Oblatóri, la cui Offertu 
* avesse1 raggiunte almeno le Lue 3, 

sul una geiieiirie dtlunanta, clic nvrìi 
luogo il giorno alta ^ej prossimo 

.., Luglio a mezzodì, in altra delie Sale 
i i dei Pttlaz/o Vescovile graziosamente 

conceda, onde passitrc'all» nomina 
titilla (Joinuiissioiie Esecutrice. 

A|iol deliberazioni volate dagli obla
tori piesrnlt, s'intenderanno assentire 
quelli! (ulti dio non avessero potuto 
nilen chin i 

Ciciliana, 20 Giugno 1868. 
La Commtxsiom 

Cat>.° C. CAZZAMGA 
» A. BIOLCHI 

4 » L. TAGLIATI. 

S U I . H i l l BACOLOGICA 
j rnA GLI 

Agricoltori Cremonesi 
A. W I 8 0 

¥i<to I esito felioe rho ebbe la colti
\anuhe dei tfttniii «tmo bachi imponiti 
(hi Siftnui I u r i » l ' o n t i r a nello stoiso 
dono dal Gii|ipone, i sottoscritti otten
nero dalla Dilli R l a n c l i I , P i n t i n ^ n l ì l 
ed | J . h p n g l l a r t l l di prorogare lino a 
tutto Giugno il tempo utile pur la sotto
scrixiono .ii tutoni chu saranno da impor
lirs( dal Signoi L o n d r a per l'anno 180» 

Le sottoscrizioni si mevóno nell'Ufficio 
del Consorzio Agrnio in Cfemona Contr 
Ripa d" Adda IS IB, dai sottoscritti Pro 
motori dell\issouiziono, dal Signor Bono 
Gio Bait di Castellfeone, nonché dal Cas
siere della Società ^Signor Fermali ì 'ietro 
] nrmacista in Cipmona Corso Giribaldi 

Cteruona, 4 Giugno" 1868 ' 
Il Comitato Pi Qtnotore 

InB MAGGI SIMONE, Presidente 
C&EMQMSSI  GUAIINBIU  GgiBA  Lhiiwaw 

l \tA»tlrDI " Tfcl\IM,HI 
Doti MVNFTTI, Segr 

ZOLFO 
R 0 1 M A . 0 1 V A . 

delle Alimele 
CASIELlUnCiHLBANl D'IRBIPIO. 
Il sottoscritto rende noto di poter an 

elm in quest anno odino a'suoi commit 
tenti, il Zoilo pulissimo delle suddette ri 
nomate mimerò, ioauiiato (ji poHeia 
lina, e ridotto anello ion projina manna, 
in polvere flntaslmn i m p a l p a b i l e . 

Il Zollo cosi preparato, e il rimedio 
preventivo più pulente, conno ja Critto 
gama tuttora dominante nelle u i i , se
guendo in ciò P esperienza più accertata 
per la quale fu positivamente dimostrato, 
che tanto più efficace riesce la solforazione 
quanto la polvere e più !>oUile,<*nde an
che in minoi dose e con umlorme disti i
buzione po^a meglio apprendersi ai grap
poli dell'alvi nastente, senta timore che 
\engi cosi facilmente stacca^ a «agione 
delle intemperie 

Ciemona li 4 Aprile 1868 
F c r a k o l t E n r i c o » Farmacista 

B 1 

! >! ì 

t i 
> 
t t l -

> 

Sono ane l l i gli abbonamen t i del 2. semes t re 188U a l seguenti 

fili! ti piifebliGSJD nello StlWItwl, dell'EdUoro IDOARBMaSOKZOOM Milane, | u hinféli, H (; 
r " ' « « • li » u—l - ? .,.,.! t ib i pan M I 

'oWrftóA^tìnnrWIco llfuslrnto In gran formate, , francori! J i o » ^ (,ol. }\eg|0. 
«'UH ifnnrJ L * 8 ^ Sei mesi L 14 &Q byflfwuHesifjI. % *tt , , 

i t B 4 r 
Gtornale llluilrelo seltlRiinale in grnn formalo, franto di porlo nel "fJflO, 

Un anno L «O  Sei mesi I» U  Tre mesi L 

a limale 111 gran formato dello Medi,Inori hninitnlll e d eK|iin«d, Franco tft porto nel Regno 
Un .urna Li 8 4 — Sai mesi ,L. I * — Tî d illesi L <| 

ili ludo DRUR ^intìii^o»,,) 
in<ile ISIrnlUvn pillnre^rn, di mudi, Mvorl fiuidilfitll, eoe , Franco di porti 

Ln anno L I O  Sei mesi L 5 S O   f r t mesi L 3 

LA MODERNA RICAMATRICE ed IL MONITORE DELLE SARTE nulli 0»..»] 
Cionulc ninnili , dil le Voile, ricami o l iner! fiinnilMII (Cibili geiiire, Pnìicù ài porto nel ilrgno 

Un anno L l « — Sei mei 1. « SO — Tre mesi L » SO ' 

L ' E C O B E L L A MODAt»» .") 
r.fiiinnle nuocile dil le llodc e Inor i finimlnlli, Ptanbo di porlotnel Begnp. 

Un anno L O — S é mesi L 3 S O 

c.lornali meiisilo dil Inori fiinmlnill, 1 ranci) di iiritln u«l negno 
I n anno L 4 — Sei Diesi L, » SO 

Anno Ili] 

i 

IL ROMANZIERE ILLUSTRATO <—> 
(.lorn ilo Illustralo di tlon\nul, Tt UH • di porlo m i flegno 

Un anno L 1 SO — Sei mafi L, 4 

l' EMPORIO PlTTORESdO <*») 
niormi i pi poi ire tìfusintn ibdninad irlo, Vrai eo (li pdi'lo* nel Kegno* ' 

I n anno L O — Sei mesi ì, 8 

lui A S E T T I M A N A 
Giornale silliuianak lllu*lr.H» di llomanzl e Varietà, Ireneo di porlo nei Regno, 

tin anno L S SO — Sei mesi L. 8 

i mmmwt mmmm nkmt&mt 
Pukblieailooe per dlsponne di 8 pagine !n4 sa rar)a di lusso, franco di porlo nel Regno 

Per SS 80 Dispense L B — Per IS 100 Dispense L » 
L'abbonamento a questa pubblicaxiotìa può partirà dallo Dispense I , SI, 66, 

8Q, 101, 113, I J Ì , 140 e 201 ' ' 
» — , , ,i 

Pei ^boriarsi mmme \ agita Possale deir Importa rcìapco 
ali Editate Ut!ODIrio Sfonzogno a Milaiw. ( 

Estratto d'istanza 
per nomina di Perito 

li signor Cesare Secondo Treccili .1*1 fu \\v 
Cesari, residente In Cremona, f i n hi IIK t all'Ili 
Si , I r s t d i n l i del U lrlbunale (Ivile ili (rimoiii, 
mid' nmnlni un pi rito per proci den «Hi filini 
il tli sliliiii qui ajij li di i|i(ll(Utt di r it,ì II dil 
n h I 11 > I r slj, D 111 1 1 S | p i Man ir i ilil 1 l 
ts*»li M Don ìle^< indro delti sii ssa ( Illa, di! quali f 
i l i l i idt prumtioiue 111 ^ui^sUuioue 

Sfollili da |)i .M(0ist s ' 
Beni slaluli posit per l i ma^lmi patii ilei 

Ci m i n i (il Stilo de* Varlatii, e pir poclilssiuia In 
(juello di U d i Firrari, Ir i l luni del tiouinne di 
Moulinlli tlìpi il 0„lio, L pri i lsaiuinl i I diit 
[linieri delti l u n e 1 os.tisinne. Celli eon tasa ch i l i 
cascinali t i toniti siluaiu In lerrilorio dì dille de' 
Mirtini di arenmnisj ieri 439 II 3, e 1' udrò l a 
linssessioiie Di Jllclitll ion r i se i castine., «ìluala 
pi r la uijgtjiur parlo nil dello Ci uiune o pir lu 
in i ri t m i In ca d i l i miri di cremonesi perliehe 
4M 33 S 

Le detlt possessioni poi si Iroya 11 dillnealo m i 
I iliri t I n o l u ilil Ci n*o n i n e s gin e elnè 

Nil Comune di la d i ' I irr iri, ' illl Ni li 7 e "53 
ptr t i n s ptrt J9 I* pori ad ire 389 > » ili 
tuli ul imo di scudi 370 3 ó pali ad MI 1707 84 e 

r.el Comune di Siilo de' Mariani, alll IV l">, 1!, 
10, 49, del uè, 70, 77, 9», 99, IOa, 106, 11(1, 

Iti 

' I 1 0 t | 3 . I l l , U S , 133 , 185 , 136, 127, lì 
180, U S , t 3 4 , 15», 1?S, 141, 148, 144, del I 
| 12 , 153 s 1, 153 a, ?, 13? 1|», l a i , 151 
177 , 178 , 1 8 1 , f t ó , cogli irti alll |\iiai« 
9C, 93, 99, pc*r t i n s pirl 969 f8 0 p irì ad » 
6S47 5 8 43 i nn .dil l i 7113 — 1 8|48 pari 
IH Ì3772 30 0 e «osi complessivo eens |i"l 
1029 8 6 pari ad are 0757 3 0 77 coll'csllimi 
lil ih «culli 7 ( S i 4 8 8|18 pari ad III 31180 

Avv Ciò PORRO Proiurilort 

Congi egazióne di Carila 
9 Avviso * d! Asta 

Pnsso la Segreteria delta Congregatone 
(ar(i« In crcnmna, <l terra ne! giorno di» Mero 
l idi 8 u \ Luglio ad un ora pomeridiana > 
csperimi alo per la \cnililu della Casa, di rigiu 
deir Ospedali' Maggiore, posla nella < olili" 
Menato Beano ali anagralleo numero 6 ed 
mappe »|l« soppressa l'arrocchli df'

 , b slr<l 

sepolpru ai N< 310 sun 1 e 3 311 sub 1 i 3 
I esumo di siudt 144 pari ad 11 t 665 37 

T asta sari, aperti sul presso peritale 
t, 4105 4 0 , e gli aspiranti dovranno t lutare 
turo offerii: col deposito di L 500, 

Cremona II 15 Giugno 1868 
i l CfesKtenle 

tunuL! 
3 r n n , fej Gì» 

BmtlLO 
VALORE LMNOBIO 

S»A€0 3SÉ4^tSei<ìaS 

STAEI01K 
TELEGRAFICA 

LA , SALUTE 
SIAÉLiUlW » htm WmiU E BAGNI IBROTBRAriCI 

Aperto il 30 Maggio 1868. <ti.H 

Le Acquo Minerali della Sa lu to sono ìndtcattssirae per l.i Kenella 
Pllpepin * Pirosi  Gastrin, (Jalnrto cieli» vescica  Afliutom cro
niche al fegalo  Ostruzioni Calcoli biliari  Gotta  Scrofola  AIFe?torii 
del cuore ecc. 

Dire t t o r e Cavaliere ISEWlCàNO Dolt. ZACHISO 
Ai vantaggi di cui fu I|UI ricca In natura si fece coneoirere tulio 

confoi labile tichtcsto in uno Slabilimenlo Balneario di primo online; 
quindi p!\le di converstuiotie, di lettili n , di bigliardo, da prau/o, 
OrchcslM e Datue due \olte alla settimana  Cucina eccellente, Vini 

gÉfdillli,' J Omnibus agli « i m i ilei Battelli, eco. 
IVccaro «tri l ' e r i s t o i u i n t i — Dalle L 8 allo IO al giorno 

compiisi Mloggio, Colc7iono, Piin/o, C.tTi., 1 inni, e Semaio 
Per pm pei sono si fanno icrordi cQ% 

'ftp Ronzi e Signoii. 

itIHO IMPflUfASTISSlMO 
PER GII 

Il celebre I t a l s a n i a p e r l e 
e r n i e , riconosclulo occullonle 
iiell«( tllla di Parigi slissa, t 
speritntnt^lo di molli valimi 
niellici, ba fallo dil le tur i 
inaravigllose in molli migli il i 
di casi si può averi» dirai
tangente dal SQllosentlo per 
l e ì l e n ad 8 franchi la scatola 
Per un ernja non mollo Inve 
ierdla una scatola esiiftuiedle 
L'importo dev'essere invialo 
IjiiinaiKnbiliiieiilu franco in 
sjpnie all '(rdlnazioiit , sii in 
Contanti, s i i mediante t a l l i i 
pestale, ipll'indìri/so In ca
rnieri chiari ed intelligibili 

J J kansi.iiisEsiieT 
tu finis osi SI Gat lcn(S i , r 'em) 

I^n l i (ante mt^liaj t di il 
disiali se ne tr i tarne uno 
§o|o recintissimo j 

Al signor J 3 Krastrtìinlrut 
In Gals bel St Cnllyi nilislo 
colla presinlo di n ri ade 
,ierMo il bulsamo d i lui pr • 
piralo in pareccftj iati i. di 
averne o|linulo Si our i un 
glidt) lisullill , niuhi in m r 
5ono avoiHattì, In^^tni,**! In 
ernie inviltrate, Si rati QUI md i 
«oprhlullo il dctln ualsiiiiin il 
fanciulli, nttndoni w dull tu i
rlre alcuni afflili di I ubomi 
cilt in brevissimo li nip i 

\ll Beni Oppilo I C ugno 
1868 Slo l t . M n r L 
M dici riiìrnrgxdesteri o i l i Ito 
allo btato Mattine di 11 e titil> 
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P R E M I G R A T U I T I A G L I A » J B 0 3 W A X I 
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